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INSIEME IN CUCINA

Autore: Benedetta Rossi
Genere: Manuali

5
L’ULTIMO GIORNO
DI ROMA
Autore: Alberto Angela
Genere: Storia

1
FIORI PER I BASTARDI
DI PIZZOFALCONE
Autore: Maurizio De Giovanni
Genere: Noir

2
IO SONO L’ABISSO

Autore: Donato Carrisi
Genere: Thriller

3
CAMBIARE
L’ACQUA AI FIORI
Autore: Valerie Perrin
Genere: Romanzo

IL FANTASMA
DEL LETTORE
PA S S ATO
Autore:
Desy Icardi
Genere: Narrativa
Prezzo: Gratis

n E se leggere ci permettesse di
vivere infinite vite, ma a scapito
dell’unica, limitata esistenza che ci
è concessa al di fuori delle pagi-
ne?
L’avvocato Ferro, che abbiamo già
amato nei romanzi “L’annusatrice
di libri” e “La ragazza con la mac-
china da scrivere” di Desy Icardi
(Fazi Editore), torna a sorpresa ne
“Il fantasma del lettore passato”, un
racconto natalizio da scaricare gra-
tuitamente in formato digitale, una
strenna molto gradita alle lettrici e
ai lettori presenti e futuri.
L’affamato bibliofilo quasi novan-
tenne (“Ottantotto, prego!”), forse
sentendo avvicinarsi “la ragione
che non intende ragioni” mentre la

pila di tomi interessanti giammai si
abbassa, dedica sempre più tempo
agli amici di carta con il rischio di
trascurare quelli in carne, ossa e
capelli “giallo anatroccolo”, pro-
prio come Scrooge, nel Canto di
Natale, pone al primo posto il dena-
ro.
Se tre ectoplasmi rivoltano il burbe-
ro inglese come un calzino, quale
forma potrà mai assumere lo spirito
delle Feste che farà visita al nostro
caro leguleio?
Tra fioretti, novene e faccende in
sospeso, una storia che profuma di
neve e friciulin da gustarsi sotto il
vischio, aspettando che un bacio ci
distragga, magari solo per un istan-
te, dal fascino dei libri.

L’I N I Z I AT I VA La pubblicazione della scrittrice torinese Desy Icardi

Per Natale “l’annusatrice di libri” regala
un racconto con fantasma da scaricare

TUTTI I MIEI
N ATA L I
Autore:
Maruša Kreuse
Genere: Racconti
Prezzo: 14 euro

n Trenta brevi racconti, trenta
capitoli fulminei di un unico ro-
manzo: il Natale di Maruša Kreu-
se.
Che i Natali siano tanti, anzi “tutti”,
è solo una mera questione di conti:
la Festa che torna - tra le strade di
Berlino, davanti a un presepe osser-
vato in segreto, in guerra, nel profu-
mo della potica - è sempre la stessa,
con il medesimo carico di doman-
de, decorazioni perse e ritrovate,
malinconie e bilanci, smania di tor-
nare a casa per poi ripartire per
chissà dove.
La fatidica ricorrenza è una dura
prova per chiunque, ma in “Tutti i
miei Natali “(Besa Muci Editore, 14
euro) la scrittrice la vive e la descri-

ve con lucido e tutto sommato sere-
no disincanto: spesso la vita imboc-
ca vicoli ciechi, la dolce attesa non è
poi così dolce, i sogni non si realiz-
zano o lo fanno a modo loro, tanto
vale prenderne atto, incartare i rega-
li (sicuramente sbagliati) per i bam-
bini a notte fonda e infornare altri
biscotti. Perché anche questo è Na-
tale: sbocconcellare con gusto quan-
to capita di bello, tenersene un
pezzo in tasca nei momenti di ma-
gra, cucire i ricordi tralasciando la
cronologia (e forse la logica) e osser-
vare la neve che fiocca oltre la
finestra o nella memoria, con l’uni -
ca certezza che tra dodici mesi sarà
di nuovo il 24 dicembre.

Francesca Mogavero

TUTTI I MIEI NATALI Dodici racconti della scrittrice Maruša Kreuse

Quando le feste sono una dura incombenza
tra la corsa ai regali e la voglia di solitudine

LA RIVELAZIONE Dodici storie per un romanzo corale colmo di umanità

Donne libere e orgogliose
Così Bernardine Evaristo
mette in scena le guerriere

RAGAZZA, DONNA, ALTRO
Autore: Bernardine Evaristo
Genere: Romanzo
Prezzo: 20 euro

n Forse al grande pubblico il
nome di Bernardine Evaristo non
dice molto, ma il suo “Ragazza,
donna, altro” (Sur, 20 euro) è uno
dei libri più importanti di questo
anno, non a caso insignito del pre-
stigioso Man Booker Prize. La scrit-
trice inglese, di origini nigeriane, ci
regala un romanzo corale animato
da una scrittura intensa e poetica,
che esce dagli schemi e dalle strut-
ture tipiche, con grande ricorso a
una cadenza che potremmo defini-
re in versi, in alcuni punti, con
andamento teatrale.
D’altra parte, l’inizio, nonché la
cornice della storia, anzi delle sto-
rie, è una rappresentazione teatrale,
la messa in scena di uno spettacolo
di Amma, famosa ed eclettica regi-
sta teatrale, nera militante e femmi-
nista, che dopo anni di periferie,
circuiti di nicchia e sperimentazio-
ne arriva al prestigioso al National
Theatre di Londra, il compimento

di un percorso lungo una vita non
sempre facile, ma orgogliosamente
condotta nel segno della libertà,
della rivendicazione, dell’espres -
sione artistica.
E questa vita noi la conosciamo, la
rileggiamo con lei nel suo tragitto
da casa al teatro, nel suo passare per
le vie di Londra, nei decenni che si
sono susseguiti. E come la sua,
conosciamo tutte le dodici storie
che compongono il romanzo cora-
le. Da Yazz, figlia di Amma, a
Shirley, l’amica di lunga data, Do-
minique, compagna degli esordi e
della giovinezza che però non c’è,
perché da anni è andata in America
inseguendo un amore che poi si è
rivelato tossico, ma ha trovato
ugualmente il modo di vivere e
realizzarsi, di materializzare il so-
gno.
Le donne-guerriere di Bernardine
Evaristo sono etero e gay, nere e di
sangue misto, giovani e anziane;

impiegate nella finanza o in un’im -
presa di pulizie, artiste o insegnan-
ti, matriarche di campagna o attivi-
ste transgender. Sono madri e figlie,
nonne e nipoti, sorelle e compagne
di scuola. Sono studentesse ribelli
di scuole di periferia, già destinate
a l  l ’ e s c l u s i o n e  d a i c i r c u i t i
dell’istruzione che portano all’uni -
versità e a impieghi prestigiosi; ma
sono anche insegnanti che hanno

sepolto sogni di riscatto per i giova-
ni loro affidati salvo ritrovarli nel
momento in cui qualcuno ha sapu-
to uscire dal ghetto imposto dalla
diseguaglianza sociale.
Le loro storie parlano di amicizia,
di sofferenza, di amore e di sesso.
Sì, perché prima ancora dell’identi -
tà sessuale, è forte in Bernardine
Evaristo l’attenzione al linguaggio
del corpo, al riconoscimento del
corpo, delle sue sensazioni, delle
sue reazioni. Sono corpi che vivo-
no, quelli narrati, non semplice-
mente mostrati: soffrono, invec-
chiano, cambiano, si modellano,
vengono violati, offesi, riscoperti,
elevati.
E gli uomini? Gli uomini in queste
storie sono padri morti o assenti,
orgogliosi patriarchi o sognatori di
futuro, sono fornitori di seme o
stupratori e prevaricatori, sono
amanti invecchiati e devoti, sono
sogni sbagliati fin dall’inizio e sono
seconde opportunità.
Un grande affresco si compone, tra
l’Inghilterra, gli Stati Uniti e l’Afri -
ca, madre e matrigna, dagli anni
sessanta al nuovo millennio, una
voce che deve essere ascoltata, forte
di questo coro che l’accompagna.
Non esclusivamente un romanzo
militante, come qualcuno potrebbe
limitarsi a credere, ma un romanzo
vero, palpitante di umanità.
Un’umanità che va raccontata e
letta.

Andrea Monticone

SUPEREROI
Autore:
Paolo Genovese
Genere: A m o re
Prezzo: 18 euro

n A tenerli insieme è un’incogni -
ta che nessuna formula può svelare.
Quante possibilità ci sono che le
esistenze di due persone, sfioratesi
appena in un giorno di pioggia, si
incrocino per caso una seconda
volta? Così poche da essere statisti-
camente irrilevanti, direbbe la
scienza. Eppure ad Anna e Marco
questo accade e riaccade. Ed en-
trambi si chiedono se a riavvicinarli
di continuo sia un algoritmo, il
destino o invece un sentimento tan-
to forte da resistere alle fughe im-
provvise, agli scontri, alla routine,
alle incomprensioni e al dolore.
Spostandosi avanti e indietro sulla
linea delle loro esistenze, Paolo Ge-
novese racconta gli istanti perfetti e
i drammi di una storia d’amore
bellissima, che sfida il tempo, fa
riflettere e infine commuove. Una
storia d’amore che solo due supere-
roi possono vivere.
Dovete fare solo una cosa prima di
leggere questo libro, comprare dei
fazzoletti. Fatto? Bene! Cos’altro an-
cora hanno da dire sull’amore que-
sti scrittori moderni? Ormai è già
stato detto tutto, qualsiasi altra cosa
potrà sembrare banale o scontata.
Giusto? Sbagliato!
La storia di Marco e Anna non è
idilliaca, non è perfetta, è questo
che la rende assurdamente reale.
Lei ha paura del futuro, dice che il
passato non esiste e che vive sola-
mente il presente, senza preoccu-
parsi del resto. Lei disegna fumetti,
è il suo modo di metabolizzare tutta

la sua vita, le cose belle ma anche le
delusioni, la tristezza, la solitudine.
Lui invece è un fisico. Lo è diventa-
to per rispondere alle domande che
continuavano a frullargli in testa da
quando era piccolo. Qualsiasi cosa
ha una spiegazione, tranne una che
non segue alcuna regola o logica, e
sappiamo già cos’è no?
L’amore, proprio quello. Però, gra-
zie ad Anna, Marco comincia un po’
a capire come funziona, quasi fosse
un’unità di misura. Lei invece si
lamenta perché l’unica cosa che
non riesce a disegnare è il tempo,
impossibile. Perché ogni singolo
momento passa mentre provi a met-
terlo su carta.
E così lui le dà cose da disegnare
che, anche se non sono il tempo,
sono meglio di esso. Perché gli dan-
no un valore, lo rendono tangibile,
reale. Degno di essere vissuto. Si
compensano con i loro difetti, le
loro manie e i loro ritmi mai uguali,
che danno vita a una danza fuori
sincro.
Ma come sono belli insieme. Sfido
chiunque, guardando questa coppia
a non empatizzare. A non chiamare
qualcuno con cui hai chiuso brusca-
mente per chiedere scusa, a chiude-
re il libro senza neanche curarsi del
segnalibro per correre ad abbraccia-
re il tuo compagno dall’altro lato del
divano. Tempo ben speso, tempo
guadagnato e ben investito quello
impiegato a leggere “Supereroi” (Ei -
naudi, 18 euro).

Francesca Marchesani

T H R I L L E R N O R D. I T La storia di Anna e Marco di Paolo Genovese

Bisogna essere supereroi per stare insieme
perché il potere più grande è sempre l’amore

BLACK
CHRISTMAS
Autore:
Autori vari
Genere: Racconti
Prezzo: 16 euro

n Il dottor Watson è ormai
abituato alle stranezze e bizzarrie
del suo amico Sherlock Holmes,
ma questa volta, passando a casa
sua, lo trova sdraiato sul divano a
osservare un vecchio cappello mal-
ridotto. Un cappello che, dice il
detective, gli consentirà di risolve-
re un vero mistero. Assieme a
un’oca, che peraltro in quel mo-
mento è già a compiere il proprio
destino nella cucina del commissa-
rio. La coppia si trova così a spo-
starsi per le vie fredde di Londra
sulle tracce del proprietario del
cappello e anche di un’oca. E non
vi sorprenderà sapere che pur par-
tendo da questi elementi riuscirà a
risolvere il mistero del furto di un
gioiello di grande valore.
“L’avventura del carbonchio azzur-
ro” di Arthur Conan Doyle è uno
degli otto racconti che compongo-
no la raccolta “Black Christmas”
(Neos Edizioni, 16 euro), una ap-
passionante antologia di gialli e
misteri legati in qualche maniera al
Natale e alle festività. Curata da
Paolo Bertinetti e con le traduzioni
di Francesca Gazzaniga, ci offre
l’occasione di vedere, oltre al de-
tective di Baker Street, il Padre
Brown di G.K. Chesterton all’opera
in una magione nella campagna
inglese che improvvisamente si tra-
sforma in teatro e scena del crimi-
ne, con l’acuto curato in grado di
vedere ciò che nessuno poteva in-
tuire grazie alla sua sensibilità e
alla sua mente deduttiva. Un ele-

mento classico del giallo all’ingle -
se, ci ricorda Bertinetti nell’intro -
duzione.
Perché è pur vero che il racconto
del mistero è nato con Edgar Allan
Poe, ma subito sono arrivati gli
inglesi, con le loro ambientazioni
classiche nella fumosa metropoli e
in ricche abitazioni borghesi, oppu-
re in tenute di campagna con cami-
ni, stoffe, trofei di caccia e librerie
che sembrano sempre nascondere
passaggi segreti.
Potrà sorprendere, poi, che in
un’epoca insospettabile il giallo
inglese abbia debuttato con una
donna investigatrice, anche se in
circostanze particolari. E molte so-
no state poi le autrici che hanno
abbracciato questo genere. Nella
raccolta, per esempio, si trovano
Ethel Lina White e Marjorie Bo-
wen. E oltre ai già citati Conan
Doyle e Chesterton, abbiamo Edgar
Wallace, Thomas Hardy, in cui la
vittima di una rapina si vendica in
maniera geniale e divertente, e Ro-
bert Stevenson che al suo frettoloso
assassino fa incontrare non un fan-
tasma di Natale, come ci si aspette-
rebbe in Dickens, ma probabilmen-
te il Diavolo, con il solito contorno
di patto, vantaggi, dannazione o
salvezza.
Una raccolta davvero frizzante, che
sa di vischio e di tazze di tè
fumante, di fuoco nel caminetto e
di canti tipici in strada. Ma la notte
è lunga e può accadere di tutto...

[ A.MON. ]

BLACK CHRISTMAS Da Conan Doyle a Stevenson a Marjorie Bowen

L’oca di Sherlock Holmes e Padre Brown
Otto gialli inglesi d’autore per le feste


